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Biancospino (Crataegus monogyna) *

* dove non espressamente indicato le foto sono dell’autore

ATTENZIONE:
Percorso da rivedere e 
controllare al momento, a 
causa degli eventi 
alluvionali di Maggio 2023 
in Romagna



Vetracchio di Sarsina

a cura di Cristina Feruli (ORTAM Cesena)

IL BORGO ED IL SUO TERRITORIO
Vetracchio è una frazione con soli 8 abitanti, a pochi 

chilometri da Sarsina, ma completamente avvolta dalla 

natura. Le case, tutte in pietra del sette-ottocento, sono 

raggruppate in due agglomerati poco distanti tra loro. Le 8 

persone che vi abitano accolgono ogni volta i visitatori con 

premure e attenzioni davvero singolari; spesso nei giorni di 

festa ritorna a Vetracchio chi, per motivi di lavoro, si è 

trasferito a partire dagli anni ’60. 

VETRACCHIO NELLE PAROLE DI DANIELE BOSI (corrispondente 

del Corriere Cesenate)

«A Vetracchio, forse il luogo più remoto di tutta la diocesi 

anche se non troppo lontano dai centri abitati, il tempo 

sembra proprio essersi fermato. Vi si ammirano ancora file di 

grandi pagliai, vecchi e nuovi, vi sono strumenti da lavoro in 

legno ancora in uso e fino a qualche anno fa i campi 

venivano arati ancora con l’aiuto delle bestie. Qui nel 1982 

venne girato un documentario, dove vennero catturate 

tutte le immagini di un ciclo annuale di vita contadina, dalla 

semina del grano alla raccolta, alla vendemmia e 

all’uccisione del maiale. Le case, del settecento e 

ottocento, sono raccolte in due borgate dove vi abitano 

ancora otto persone, che accolgono amici e visitatori con 

premure e attenzioni davvero singolari. Fino agli anni ’60 i 

residenti erano oltre cinquanta».
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Panorama del territorio

Chiesa della Madonna della Neve
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Pagliaio

«Nel 1954 venne costruita la chiesetta, lungo la via per la 

Casella, per dar modo a due Religiosi originari del luogo ora 

defunti, Padre Graziano e Padre Giovanni Santucci, di poter 

celebrare la messa durante il mese di vacanza estiva 

passato nelle case natali. Consacrò la chiesa mons. Bandini, 

arrivato a cavallo del mulo perchè la strada venne aperta 

solamente nel 1958, conferendo anche la Cresima ai 

bambini della frazione, come è vivo ricordo degli abitanti 

rimasti. Una atmosfera ormai scomparsa dappertutto si può 

ancora trovare a Vetracchio. Si evade per qualche ora dal 

mondo frenetico dei nostri tempi».

Chiesetta di Vetracchio

Terreno agricolo rimasto incolto a seguito dello spopolamento



ATTIVITA’ ECONOMICHE E PECULIARITA’ DEL TERRIORIO
Marino Borgini, uno dei pochissimi abitanti rimasti, ama 

coltivare diverse piante recuperate dai suoi viaggi nel 

mondo. Tra queste, ci sono alcuni roseti, dai cui fiori distilla 

acqua di rose. Egli è inoltre esperto nell'essiccazione di fiori 

e frutti per ottenere infusi. E’ anche un bravissimo artigiano 

impagliatore e quindi potrete vedere sgabelli, sedie e 

tavolini creati con le sue mani, ma anche cesti e canestri 

secondo l’uso di una volta. Fatevi accompagnare da lui nel 

suo splendido giardino e scoprirete così un piccolo angolo 

fiorito a Vetracchio che a prima vista sembra quasi un 

ambiente da Far West!

EVENTI CULTURALI
In uno dei fine settimana di settembre, presso la piccola 

chiesetta, viene organizzata una messa ed a seguire una 

“mangiata” comune con cui gli attuali abitanti accolgono 

coloro che si sono ormai trasferiti altrove per riunirsi e stare di 

nuovo tutti insieme.
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CONTATTI:

Marino Borgini

Tel. 347/4872179

Celebrazione presso la chiesetta (Fonte Cesena Today)

Il borgo


